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◆A Milano ieri sono stati tagliati 200 voli
Ritardi compresi tra un minimo di un’ora
e un massimo di sette (l’aereo per Caracas)

◆Notevoli ripercussioni sullo scalo romano
I ritardi sui collegamenti con Milano
hanno oscillato tra i 25 e i 120 minuti

◆All’origine di tutto un guasto al sistema
informatico: bagagli e carburante su piste
diverse da quelle su cui erano richiesti
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PRIMO
PIANO

●■IN BREVE

Malpensa in tilt «paralizza» anche Fiumicino
Voli cancellati e attese di ore, il nuovo aeroporto non decolla. Disagi a Roma e a Cagliari
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Manca la sedia a rotelle e
ilvoloperChicagoparteconun’o-
ra e mezza di ritardo. «Oggi è peg-
gio di ieri», si sfoga esasperata una
hostes di terra dell’American Air-
lins. «Ci sono troppi voli, il perso-
nale non ha istruzioni, mancano
gli autobs sulle piste. Stamani ci
hanno cambiato il cancello 4 o 5
volte. È un’indecenza». Seconda
giornata di «passione» ieri a Mal-
pensa, dove disfunzioni e ritardi
sembra non debbano mai finire.
Dei 610 voli previsti, la program-
mazione effettiva è scesa a 413. Di
cui: 371 sono arrivati e partiti, 50
sono stati invece cancellati. La
media dei ritardi è stata di 55 mi-
nuti, con picchi fino a 5 ore. Il re-
cord l’ha battuto il volo per Cara-
casprogrammatoperle10,partito
soltanto alle 17. Disastrosa, anco-
ra, la situazione dei bagagli. Due-
mila valigie sono rimaste a terra.
Ma non sono stati allegri nemme-
no i viaggiatori in arrivo. Per met-
tere le mani sui bagagli hanno
aspettatoun’ora,un’oraemezza.

«Tutta colpa del sistema infor-
matico», dicono i responsabili
della Sea, la società di gestione de-
gli aeroporti milanesi. Sistemi, in-
somma, che non comunicano fra
di loro. «In pratica - spiega un di-
pendente - succede che bagagli,
carburante, servizi in genere, ri-
chiesti su una datapista, se sevan-
no a finire su un’altra». Claudio
Mazzei, direttore ufficio Comuni-
cazioni e immagini Sea tenta di
tranquillizzare:«Fraunaquindici-
na di giorni contiamo di andare a
regime» e aggiunge che «questo
sarebbeunrisultatonotevole».

I problemi di Malpensa 2000
hannoavutounaricadutaacasca-
ta su Fiumicino. I ritardi sui colle-
gamenti con l’aeroportomilanese
ierihannooscillato fra i25minuti

e le due ore. Dati ufficiosi dicono
che le «perdite» dello scalo roma-
no sono di 39 aerei rispetto a do-
menica 18, di cui 33 nazionali e 6
nazionaliper una percentuale ne-
gativadel5,6%, con4389viaggia-
toriinmeno.

L’ecodelflopdiMalpensaèrim-
balzato persino negli Stati Uniti.
«Non poteva esserci debutto peg-
giore», ha commentato ieri il
«Wall Street Journal». Sulla stessa
linea tutti i principali giornali eu-
ropei. E i passeggeri? Ovviamente
molto seccati. Lunghe code, mu-
gugni, bivacchi inattesadellepar-
tenze.Soltantoinpochihannodi-
mostrato comprensione e pazien-
za. Claudio Crivelli, 76 anni, uno
dei passeggeri sbarcato a Fiumici-

nocon60minutidiritardo,nono-
stante tutto, cerca di capire. «Mal-
pensa è come una macchina che
appena uscita dalla fabbrica ha bi-
sogno di un po‘ di tempo per esse-
re rodata. Comunque, vista la
mancanza dei necessari collega-
menti ferroviari e stradalei fra Mi-
lano e l’aeroporto, sarebbe stato
più saggio aspettare qualche gior-
no». Più duro, invece, Antonio
Panzeri, segretariodellaCgilmila-
nese. «All’inaugurazione erano
tutti in fila a dire “quanto siamo
bravi”. Adesso i responsabili delle
istituzionidevonofare ilmassimo
sforzo per aiutare gli utenti». E
mentre Panzeri sottolineaando
l’evidente incapacità di program-
mazione invita tutti a rimboccarsi

le maniche, il Sulta, il sindacato
dei lavoratori addetti ai servizi ae-
roportuali hachiestoufficialmen-
te al prefetto di Varese di «chiude-
re immediatamente Malpensa,
per motivi di sicurezza. Il sindaca-
to denuncia infatti «la pericolosa
«presenza di persone sulle piste,
oltre i varchi doganali senza i per-
messi necessari e aggressioni ai di-
pendenti Sea da parte dell’uten-
za». Sul fronte delle compagnie
aeree altre proteste. Alitalia anche
ieri è stata costretta a cancellare
dei voli. Oltre ai ritardi chesi stan-
no accumulando in queste ore, la
compagnia si trova anche a dover
gestire l’emergenza determinata
dagli equipaggi fermi da domeni-
ca a Milano. E contro lo sposta-
mentodeivoli aMalpensalaSwis-
sairhadecisodi ricorrerealConsi-
gliodiStato.Lohaannunciatoieri
il portavoce della compagnia di
bandiera elvetica, Jean Claude
Donzel ribandendo che il decreto
Burlando «porta a condizioni di
discriminazione». Swissair - con-

sideratacompagniaextracomuni-
taria in quanto non aderente al-
l’Ue e quindi completamente
esclusa da Linate - aveva già pre-
sentato un ricorso al Tar della
Lombardia insieme ad altre 8
compagnie estere. Ricorsi che so-
no stati tutti bocciati. Ma protesta
anche la Brithish Airways. «I pro-
blemicheci sonostati a Malpensa
dimostrano che le autorità italia-
ne hanno deciso l’apertura del
nuovo aeroporto senza tenere in
alcun conto leesigenze dei consu-
matori», accusa Jenny Lourney,
generalmanagerdellacompagnia
dibandierabritannica.

E da Bruxelles a commentare è
uno dei più stretti collaboratori di
Neil Kinnock, erucommissario ai
trasporti. «Nessuna sorpresa, sol-
tanto la conferma di quanto ave-
vamo previsto. Più volte abbiamo
fattopresentealleautoritàitaliane
che sarebbe stato meglio dare più
tempo alle compagnie aeree per
prepararsi al trasloco, in modo da
minimizzareiproblemi».
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La Ue: «L’avevamo detto»
■ Nessunasorpresa,soltantolaconfermadiquantoerastatopuntualmente

previsto.Questoiltenoredeicommentiraccolti ieriallaCommissioneeu-
ropeariguardoalladifficilepartenzadiMalpensa2000.Conunpo’ditem-
poinpiù,secondoBruxelles, iproblemisarebberostaticertamentedime-
no.«Nonsiamoaffattosorpresi»,commentaunodeipiùstretticollabora-
toridiNeilKinnock,eurocommissarioaiTrasporti.«Abbiamofattopresen-
tepiùvoltealleautoritàitaliane,avoceeperiscritto,chesarebbestatome-
gliodarepiùtempoallecompagnieaereeperprepararsialtraslocoinmo-
dodaminimizzareiproblemi.Mailgovernoitalianononharitenutoop-
portunoaccettarelenostrerichieste».

Altro caos per lo sciopero Fs
■ Giorniduriperchiviaggia.Nonbastassel’odisseadellemigliaiadiviaggia-

toricostrettiafardacaviaall’avviodiMalpensa2000,iericisisonomesse
ancheleferrovie.Eunpo’intuttalaLombardiaèstatoilcaos.Uncaosche
haraggiuntoisuoi livellimassimiallastazioneCentralediMilano.Loscio-
peroproclamatodalleorganizzazionidicategoriadiCgil,CisleUiledalla
Fisafs(dalle9alle17)nell’excompartimentodiMilanoperprotestarecon-
troitaglidiorganico(circa400)previstidalnuovopianodelleFerroviedel-
loStato,hainfatticoltodisorpresamigliaiadiviaggiatorichenoneranoin-
formatidell’iniziativa.Perottooredecinediconvogli-dagliEurostaraire-
gionali-sonorimasti fermi.

Pure a Hong Kong fu un disastro
■ Tonnellatediprodottialimentariputrefatti,attesefinoasetteorenell’afa

tropicalesenzaariacondizionata,bagaglidispersi: l’aperturadelnuovo
aeroportodiHongKongil2luglioscorsoèstataunverodisastroelacolpa,
cosìalmenodiceilgoverno,èstatatuttadeicomputer.Ventimiliardidi
dollariamericanienoveannidi lavori,ChekLapKokèl’aeroportopiù
grandedell’Asia.Costruitosuunadistesadi1.234ettaricreatarasandoal
suolounamontagna,puòricevere,suottolivelli,87milionidipasseggeri
l’anno,controi29delvecchioKaiTak,ehalacapacitàdigestire3milionidi
tonnellatedimerci.

Industriali di Napoli: «Sud penalizzato»
■ GliindustrialinapoletanidenuncianolapenalizzazionederivantealMez-

zogiornodalladecisionedieliminareivolidaepergliaeroportidelSuddi-
rettioprovenientidaMilanoLinate.Inunanotadiramataallastampa,gli
imprenditorisottolineanochealmomentoicollegamenti infrastrutturali
trailnuovoaeroportomilaneseeilcentrocittadinosonolargamenteina-
deguatie,inattesadellorocompletamento,occorregarantireilmanteni-
mentodivoligiornalieriperilMezzogiornonelrispettodellaprevistaquo-
tadel34%suMilanoLinate,altrimentisiotterràildoppioeffettonegativo
didanneggiarel’economiael’impresameridionaleperdipiùandando
controqualsiasi logicadimercato.Secondogli industrialinapoletani«è
necessariochesiprocedaallaliberalizzazionedelloscalodiLinatepercon-
sentirecheladomandadimercatopossaesseresoddisfattadaglioperatori
chelovogliono.Ilmercato,persuanatura,privilegiailconsumatore».

Air One, primo giorno positivo a Linate e Orio
■ Unagiornatadeltuttotranquilla,conunindicediregolaritàdel100%edi

puntualitàdel70%.UnicavocefuoridalcoroèquelladiAirOne,risparmia-
tadomenicadalcaoschehacontrassegnatoilprimogiornodioperatività
diMalpensa.DopolasentenzadelTardelLazio, lacompagniadiCarloTo-
toèriuscitaadevitareiltrasferimentodeicollegamentialnuovoscaloeha
ridisegnatoilproprionetworkconcentrandoilpropriotraffico,oltrechesu
Linate,anchesull’aeroportodiOrioalSerio, inprovinciadiBergamoacir-
ca48chilometridaMilano.Ilbilanciodelprimogiornoèstato,dunque,
«piùchepositivo»,comesisottolineaadAirOne,consideratoancheiltipo
ditraffico«pointtopoint»cheeffettualacompagnia.Irisultatiraggiunti,
soprattuttoperlapuntualità,«nonsonoilnostrotraguardo,maalmo-
mentosonopiùchesufficienti».

La Cgil: «Ora massimo sforzo per gli utenti»
■ «All’inaugurazioneeranotuttiinfilaadire“quantosiamobravi”.Adessoi

responsabilidelleistituzionidevonofareilmassimosforzoperaiutaregli
utenti indifficoltà».Lohaaffermato,all’Adnkronos, ilsegretariodellaCgil
milanese,AntonioPanzeri,commentandolasituazionedidisagioincui
versaMalpensa2000.«Innanzituttobisognadirechequestasituazione
evidenziaun’incapacitàdiprogrammazione.Probabilmentebisognava
affrontarelasperimentazioneinunmodopiùrigorosoeperpiùtempo.
Comunque-haaggiuntoilsegretariodellaCgilmilanese-oracheMal-
pensaèpartitabisognapensareadevitareidisagi.Ènecessariofareditut-
to,dentroefuori l’hub,perrisolvereiproblemi,il tuttoinattesadelleinfra-
strutturenecessarie».«Civuoleunapoliticadell’accoglienzaancheperchi
voladallaMalpensa.Nonèpossibilechecisianostativoli inritardodiun’o-
raperchénonc’eral’autobuscheportavaall’aereo.Sochecisonostati
problemiancheinaltrigrandiaeroporti,comeDenvereHonkKong,al
momentodell’inaugurazioneedèstatogiustorispettareladata.Bisogna-
vaperò-haconclusoilsindacalista-chelasperimentazioneiniziasseconun
congruoanticipo».

Luca Bruno/Ap

«Più disguidi del previsto, interverrà una task-force»
La Sea, da Albertini, ammette l’errore. Treu: «Completeremo i lavori in tempi brevi»

Alitalia si allinea:
«Difficoltà oltre il prevedibile»

MILANO Compatibilmente con
le notizie non proprio rassicu-
ranti che arrivavano da Malpen-
sa il neoministro dei Trasporti,
Tiziano Treu, cercava di sdram-
matizzare.Anche dicendochesì,
personalmente non avrebbe
avuto difficoltà a imbarcarsi da
Malpensa. Anzi, qualcuno ha
chiamato la nuova Malpensa
una «malpensata» ha coniato
una definizione «ingenerosa».
Assicuraquindiche«sifaràditut-
to» affinché le opere di collega-
mento tra Malpensa e Milano
siano completate al più presto
per evitare ulteriori disguidi ma
ribadisce che il nuovo scalo do-
veva essere aperto «per fronteg-
giare una concorrenza interna-
zionale da tempo molto agguer-
rita».

Però,annunciaanchechesifa-
rà tutto ilnecessarioper«nonpe-
nalizzare Fiumicino». «I tempi
brevi -hadetto inun’intervistaal
Gr1 - erano e sono imposti dalla
necessità di fornire un servizio a
una zona che ne ha da tempo
grandenecessitàperfronteggiare

una concor-
renza interna-
zionale molto
agguerrita».

Si farà di tut-
to - ha aggiun-
to - perché le
opere di colle-
gamento con
Milano siano
completate al
più presto». Il
ministro non
ha voluto fare

previsioni sui tempi necessari al
completamento delle infrastrut-
ture. «Èdifficiledirequantotem-
po ci vorrà, però - ha sottolinea-
to- credo che siano tempi ragio-
nevolmente brevi». Al contem-
po Treu assicura che Fiumicino,
«non sarà penalizzato». «Vedia-
mo- ha concluso- come contem-
perare le due esigenze: il decollo
effettivo e rapido di Malpensa e
quella di dare anche a Fiumicino
tutte le possibilità che realistica-
mentesonodisponibili».

Da parte sua il sindaco di Mila-
no,GabrieleAlbertini,haconvo-

catoidirigentiSea.LaSearicono-
sce che le difficoltà sonostate su-
periori alle aspettative e garanti-
sce per Malpensa la«messaa regi-
me definitiva nel giro di alcune
settimane».Questa,standoauna
nota dell’ufficio stampa del Co-
mune, la conclusione dell’in-
contro. Il comunicato dell’uffi-
cio stampa del comune spiega
che «i rappresentanti della Sea -
di cui il Comune è azionista
all’85%-hannoriconosciutoche
le conseguenze negative per i
passeggerisonorisultatesuperio-
ri alle aspettative». Secondo la
nota «il presidente Bonomi e i
suoi collaboratori hanno riferito
al sindaco di avere già adottato
accorgimenti atti a ridurre i gravi
ritardi accumulati nellaprimissi-
mafasediavvio.Èstataancheco-
stituita una task force per tenere
sotto controllo la situazione. Il
sindaco prima dell’incontro ave-
va fatto appello al realismo: «Ci
sono state difficoltà ineludibili e
disagimac’èancheuninevitabi-
le rodaggio necessario per un
grandeaeroporto».

MILANOAnchel’Alitaliaammette: ledifficoltàchesistannoregistrando
dell’aperturadelnuovoscalomilanesevannoaldi làdiquantoerapre-
vedibile,elasituazioneèdiventata«grave».Inunanotadiffusanelpo-
meriggiodiieridall’ufficiostampadellacompagniadibandieraitalia-
na,sirilevainfattiche«lasocietàdigestioneaeroportualedelloscalo
Malpensastaincontrandodifficoltàampiamentealdisopradelpreve-
dibilenellacomplessafasediavviodelnuovoaeroporto».

Neldocumento,ilresponsabiledell’ufficiostampaprecisache«l’Ali-
taliastaseguendomomentopermomentol’evolversidellasituazione
chestamettendoinfortedifficoltàtuttol’andamentooperativodeivoli
programmatidallacompagniadibandierasulterritorionazionaleein-
ternazionale».«L’Alitalia-concludelanota-èpresenteconunastraor-
dinariataskforcedioltre300unitàperalleviareidisagiarrecatiaipro-
priclientidalcattivofunzionamento,chesisperatransitorio,dell’aero-
porto».

SecondolaFit-Cislsonol’exministrodeiTrasportiClaudioBurlando
el’AlitaliaiprincipaliresponsabilidelcaosdiMalpensa,mentreilavo-
ratorisonostatiencomiabili.«LaSea-sostengonoisindacalisti-eisuoi
lavoratorihannosubìtoeorascontanoleconseguenzedelladetermina-
zioneconlaqualeilgovernoeilprincipalevettoreitalianohannoscelto
dipartireil25ottobre».«Quandosiapreunaeroporto-haconcluso
FrancoCiarcia,segretarioregionaledellaFit-Cisl -qualchedifficoltàè
previstamaquic’èstatoilpanico».


